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Corea del Sud
crisi politica
sulla giustizia

Belgio, sospesi gli espatri forzati
Ondata di indignazione dopo l’uccisione della nigeriana

Integralisti indù
violentano
quattro suore

Israele, sui bus
vietata reclame
dei cheesburger

SEUL La Corea del Sud rischia la
paralisi politica per un violento
scontrotragovernoeopposizione
su una seriedi inchieste per corru-
zione che hannopreso dimira de-
putati della minoranza. Lee Hoi
Chang, capo dell’opposizione ha
accusato il presidente Kim Dae
Jung di strumentalizzare gli orga-
ni giudiziari per «vendetta politi-
ca».Ilmaggioreschieramentodel-
l’opposizione, il Grande partito
nazionale (138 deputati sui 299 di
cuiècompostal’Assembleaunica-
merale), si è ritirato sull’Aventino
boicottandoilavoriparlamentari.
Al dibattito in aula ha preferito le
manifestazionidipiazza.

BRUXELLES Niente più espatri forzati
dalBelgiofinoanuovoordine.Èilprimo
risultato prodotto dall’ondata di indi-
gnazionesuscitatanelpaeseperlamorte
assurda di Semira Amadu, la giovane ni-
geriana soffocata dagli agenti che la im-
barcavano a forza su un aereo. A firmare
il provvedimento anti-espulsione è sta-
to Louis Tobback, il ministro dell’inter-
no sottoaccusa per il caso Semira. Le sue
dimissioni non sono per il momento al-
l’ordinedelgiorno,masulsuofuturopo-
litico aleggia l’inchiesta della magistra-
tura sugli agenti della Gendarmeria:
«Non intendo - ha dettoTobback - scari-
carelacolpasudiloro,nésull’UfficioIm-
migrazione. Sono responsabile di quel
che fanno i gendarmi e non mi sentirei

ferito se il primo ministro Dehaene do-
vessechiedermidiandarmene».Intanto
una radio (la Rtbf) ha diffuso la notizia
che uno dei due gendarmi accusati di
omicidiocolposodalgiudiceColetteCa-
lewaert,all’iniziodel‘98avevagiàsubìto
unasanzioneeunacensuraperaverpre-
so a calci un altro rifugiato all’aeroporto
di Bruxelles mentre stava eseguendo un
rimpatrio forzato. Gli inquirenti stanno
raccogliendo elementi sulla tragica se-
quenza di martedì mattina. Le immagi-
ni dei gendarmi che premono un cusci-
no sul viso di Samira sono registrate su
un video che il procuratore Benoit Deje-
meppe ha definito «allucinante». La po-
liticasuldirittod’asilodelgovernobelga
è ora in fase di ridiscussione. Il ministro

Tobback presenterà l’8 ottobre un nuo-
vo progetto di legge sulle linee tracciate
neimesi scorsidalSenato.Malaprotesta
non si placa: il «Collettivo contro le
espulsioni» ha guidato ieri una manife-
stazione di fronte alla sede dell’Ufficio
Immigrazione. La Commissione euro-
pea, per bocca del responsabile delle re-
lazioni con i paesi ACP (Africa, Caraibi,
Pacifico)JoaodeDeusPinheiro,hasolle-
citatouna«reazionemoltoforte»dapar-
te dell’esecutivo belga. L’ambasciata ni-
geriana a Bruxelles ha usato toni più du-
ri: «Se le circostanze sono quelle descrit-
te dai mezzi di informazione, l’operato
delle forze dell’ordinenon può che esse-
redescrittocomecriminaleetotalmente
condannabile».

NEW DELHI Quattrosuorecattoli-
chesonostatepicchiate,violenta-
te e rapinate da una banda di una
quindicinadigiovaninelMadhya
Pradesh (India centrale). L’aggres-
sione è avvenuta nel distretto Jha-
bua,abitatoinmaggioranzadatri-
bali di religione cristiana. Uno de-
gli aggressori è stato riconosciuto
da una delle suore ed è ricercato
dallapolizia.Secondounadenun-
cia dell’Unione cattolica dell’In-
dia, episodi di violenza contro in-
dividui o istituzioni cristiane da
parte di integralisti indù si sono
verificati nei mesi scorsi in diversi
stati dell’India occidentale e set-
tentrionale.

TEL AVIV Niente pubblicità di
biancheria intimaodicibiproibiti
come il cheesburger. D’ora in poi
ledueprincipalicompagniediau-
tobus israeliani esamineranno i
cartelloni pubblicitariebocceran-
noquellichepossonooffenderela
sensibilità degli ebrei ultraorto-
dossi. La decisione è frutto delle
pressionidelministrodeiTraspor-
ti, l’ortodosso Shaul Yahalom. Ad
essere presi di mira, cartelloni
pubblicitari alle fermate degli au-
tobus con le reclame ritenute
oscene, come quelle dei contrac-
cettivi, e del cheesburger che in-
frange il divieto di mescolare car-
neelatticininellostessopiatto.

Sexgate, per Clinton conto alla rovescia
I primi di ottobre il voto sull’apertura dell’inchiesta per l’impeachment
Ma il presidente va al contrattacco: abbiamo lavorato bene, ci sono meno poveri

Caso Rushdie
Pace Londra-Teheran
Dopo 9 anni tornano gli ambasciatori

■ VIA LA
TAGLIA
Ma per la British
Airways
lo scrittore
perseguitato
resta ancora
al bando

NOSTRO SERVIZIO
MASSIMO CAVALLINI

LOS ANGELES Dura lex sed lex,
recita un’antica massima roma-
na.Edèsullabasediquestotutto-
ra universale principio giuridico
- ininglesesolennementetradot-
to in «the rule of law», l’impero
della legge - che il presidente del
Judiciary Committee della Ca-
mera, Henry Hyde, ha ieri an-
nunciato la decisione di far pro-
cedere lungo «la strada imposta
dalla Costituzione» la procedura
aperta dieci giorni fa dal «Rap-
porto Starr». Il che significa - ha
detto Hyde nel corso di una con-
ferenza stampa - che, rapida-
mente ultimata la revisionedelle
36 casse di documenti, la com-
missione conta di riunirsi in «se-
dutaaperta»attornoal5o6otto-
bre prossimi per decidere se apri-
re, o meno, una inchiesta di im-
peachment nei confronti del
presidente degli Stati Uniti d’A-
merica.E,quindi,disottoporrela
propriadeliberazionealvotodel-
la House of Representatives al
completo, per la fine della mede-
sima settimana. Vale a dire: pre-
sumibilmente giovedì 8 o vener-
dì9ottobre.

Insomma,sequalcunotra ide-
mocratici (o alla Casa Bianca)
aveva sperato di chiudere antici-
patamente iconticonquelloche
imediavanno da giornidefinen-
do un possibile «plea bargain» -
ovvero, con una sorta d’accordo
extragiudiziale teso a chiudere il
casocon una semplice«censura»
- è bene che rimpongano questa
speranza nel cassetto. Ed è bene
che altrettanto facciano anche
quei repubblicani che - chiara
l’allusione allo speaker della Ca-
mera Newt Gingrich - sembrano
intenzionati a tenere il più a lun-
go possibile sulla graticola Bill
Clinton. «I lavori della Commis-
sione - ha detto Hyde - non ver-
ranno guidati né dagli interessi

di parte né dai sondaggi di opi-
nione, ma soltanto dalla nostre
responsabilità verso la Costitu-
zione». E che il destino segua il
suocorso.

Ovvia e conseguente doman-
da: qual è oggi - dopo quello che
era stato frettolosamente defini-
to «il giorno della vergogna» - il
presumibile «corso del destino»
diWilliamJeffersonClinton?Ec-
cellente e luminoso, volendolo
giudicare dagli umori e dallo sta-
to di forma da lui mostrati, ieri,
nella sua pubblica apparizione
nel Rose Garden. E, del resto ne
aveva ben donde, il presidente,
considerato che il tema del suo
discorso - l’aumentoeladiffusio-
ne del benessero dovuto al «più
lungo boom economico del se-
colo» - era davvero, per molti
aspetti, uno splendido campio-
nariodellebuoneragionichedo-

vrebbero spingere ogni america-
nodibuonsenso,nonsoloanon
desiderare la sua caduta, ma a
guardare al processo di impea-
chment come la surreale e peri-
colosa minaccia ad una situazio-
nediinusitatobenessere.

Quando assunsi la presidenza
nel ‘93 - ha detto in sostanza il
presidente - promisi che avrei
«restauratoil sognoamericano».
Ed eccoci qui, sei anni più tardi,
non solo con una economia in
eccellente stato di salute, ma in
grado d’estendere a tutti i benefi-
cidellapropriacrescita.Il reddito
mediodellafamigliaamericanaè
aumentatodi3600dollaril’anno
ed un numero record di afro-
americani e di ispani sta«trovan-
do una via d’uscita dalla pover-
tà»...

Merito, tutto questo - hasoste-
nutoilpresidente-d’unapolitica

(la sua)cheha saputo«mettere la
gente al primo posto». E, ben
consapevole che non solo sul
passato o sul presente possono
poggiare le sue prospettivedi sal-
vezza, ha subito aggiunto: «Ma
moltoancorarestadafare...».Per
consolidare il benessere e per ri-
durre - ancor oggi il 39 per cento
dei bambini Usa «vivono in po-
vertà» - le «molte piaghe che ri-
mangono da sanare», per non
scialacquare i benefici della «di-
sciplinafiscale»chelasuaAmmi-
nistrazione ha saputo «imporre
alpaese»dopo29annidiconti in
rosso. Pensa che si aprirà un’in-
dagine di impeachment? ha
chiestoalvoloungiornalista.«Io
penso solo a fare le cose per le
quali ilpopolomihaeletto»èsta-
ta la risposta. Se ieri un marziano
fosse atterrato sul prato del Rose
Garden, mai - ascoltando Clin-

ton baldanzosamente schiaffeg-
giare il Congresso per aver re-
spinto una proposta d’aumento
del salario minimo o per proget-
tare una «scriteriata» diminuzio-
ne delle tasse - avrebbe potuto
immaginare come, solo qualche
ora prima, i funerali politici di
quell’uomo fossero stati annun-
ciatidaimediadelpianeta.

Lacosamigliorechesipuòdire
della peste, scriveva il Manzoni,
non è «io non ce l’ho», bensì «io
già l’ho avuta». E forse proprio
questo si può dire oggi di Bill
Clinton: investito dalla «peste-
Monica» è sopravvissuto. Ora le
cose per lui non possono che an-
daremeglio. Meglioalpuntoche
ieripersinoil suoportavoceMike
McCurry-datempocondannato
alle più funeree facce di circo-
stanza - appariva il ritratto del-
l’allegria.Durerà?
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NEW YORK Torna il sereno fra
Iran e Gran Bretagna. Teheran
annuncia che non perseguiterà
più lo scrittore «blasfemo» Sal-
man Rushdie, e i ministri degli
Esteri dei due paesi annunciano
l’imminente ripristino di nor-
mali relazioni diplomatiche con
relativo scambio di ambasciato-
ri. Fondamentale, nel favorire il
disgelo, ladecisione, resanotaie-
ri dalle autorità iraniane, di non
avallare più l’iniziativa presa da
una fondazione religiosa, di pre-
miareconduemilioniemezzodi
dollari chiunque nel mondo
avesse messo in pratica la con-
danna a morte emessanoveanni
fa contro Rushdie dall’ayatollah
Khomeini.

L’annuncio della svolta è stato
dato contemporaneamente a
NewYorkdaiministridegliEsteri
dei due paesi, Robin Cook e Ka-
mal Kharazi, in margine ai lavori
dell’Assemblea generale delle
Nazioni unite. «Il governo ira-
niano non prenderà più alcuna
iniziativa che possa minacciare
la vita dell’autore dei Versetti sa-
tanici», ha dichiarato il capo del-
ladiplomaziadiTeheran.Eanco-
ra: «Il nostro governo non inco-
raggerà alcuno ad ucciderlo e si
dissocia da qualunque taglia of-
ferta a questo fine». Da quando
fucondannatoamorteRushdieè
stato costretto a vivere in semi-
clandestinità. Entusiastica ov-
viamente la sua reazione nell’ap-
prendere la notizia. «Questa de-
cisione per me significa tutto, si-
gnifica la libertà», ha esclamato
ieri sera intervistato da una tele-
visioneinglese.

Secondo Cook «le assicurazio-
ni ottenute sulla vita dello scrit-
tore Salman Rushdie renderan-
no possibili rapporti molto più
costruttividellaGranBretagna,e
io credo dell’Unione Europea,
con l’Iran, nonchè l’apertura di
un nuovo capitolo nelle nostre
relazioni». Finora la Gran Breta-

gna era l’unico
paese dell’U-
nione europea
rappresentato
a Teheran solo
da un incarica-
to d’affari, e
non da un am-
basciatore.

Le dichiara-
zioni di Khara-
zi da un punto
di vista stretta-
mente tecni-

co-giuridico non revocano la
sentenza di morte emessa da
Khomeini, essendo questo un
decretoreligiosochenonpuòes-
sere ritirato né modificato, ma di
fatto,percosìdire, ladisattivano.
In tutti questi anni Rushdie che
ha lasciato laprimamoglieperri-
sposarsi conunadonnaamerica-
na da cui ha avuto un bambino,
ha vissuto sotto la costante mi-
naccia di un assalto terroristico.
Per timore di attentati la compa-
gnia aereabritannicadibandiera
British Airways si è persino rifiu-
tata di ospitare lo scrittore a bor-
do dei propri aerei. Una misura
chenonèstata revocatanemme-
no ieri dopo gli annunci di Cook
eKharazi.

Poco prima che si diffondesse
lanotiziadella svolta , ilministro
degliEsteri italianoLambertoDi-
ni, anch’egli a New York, aveva
affermato che «la politica di in-
coraggiamentoall’Irancomincia
a dare i suoi frutti in termini di
maturazione della società irania-
na verso la moderazione e la tol-
leranza». L’altra sera lo stesso Di-
ni aveva incontrato Kharazi, e
anche se l’argomento Rushdie
non era stato affrontato, il capo
della Farnesina ne aveva tratto la
convinzione che ci fosse da parte
iranianalaconsapevolezzachela
vicenda rappresentava «un osta-
colo da rimouovere» per prose-
guire nella distensione con l’Oc-
cidente.

Il presidente americano Bill Clinton Robert Giroux/Reuters

SEGUE DALLA PRIMA

Kosovo, la Nato prepara i blitz contro i serbi
Via libera all’organizzazione di una forza aerea, ultimo avvertimento a Milosevicsto la faccia dei magistrati per ca-

pire che aria tirava. Certo, se fosse
solo questo, un circolare prurito da
guardoni, varrebbe la pena d’inve-
stirne una rubrica medica. Ma c’è
altro: i titoli di testa, appunto. In
cui i curatori di «Panorama» av-
vertono che quel video è un docu-
mento di come sovente interrogano
e operano i procuratori nel nostro
paese. E di come a volte sconfina-
no oltre la legge. Insomma, una
magnifica occasione per valutare
con che stile venga amministrata
la giustizia in Italia.

Premesso (perché in questo pae-
se, per farsi capire, è meglio pre-
mettere sempre) che il comporta-
mento dei due pubblici ministeri
romani nei confronti della signora
Alletto ci sembra assai censurabi-
le, altrettanto degno di censura è
questo finto giornalismo induttivo.
Che dal «particolare» (lo sgrade-
vole infortunio di due giudici a
caccia di testimoni) passa subito
al «generale» (avete visto in che
mani siamo? Ci si può mai fidare

dei giudici in Italia?). Una trovata
giornalistica che poteva essere di-
scutibile o raffinata (ognuno avrà
la propria idea), in realtà serve so-
lo da coreografia all’ennesimo as-
salto contro il fortino dei giudici.
Come i sigari di Clinton servono
oggi ai Repubblicani per far le pul-
ci a quei senza famiglia dei Demo-
cratici.

In fondo, è un vecchio trucco.
L’anno scorso «Panorama» offrì
in cassetta un altro succoso inter-
rogatorio, anch’esso debitamente
«ricomposto»: quello alla signora
Ariosto, teste nel processo a carico
di Cesare Previti. Identica grancas-
sa, diverso solo l’obiettivo: ieri era
un testimone, oggi due giudici.
Prendiamole per quello che sono:
lezioni di giornalismo da seconda
repubblica. Ovvero, ricordati sem-
pre da che parte stai. A chi invece
non vorrebbe stare, a chi preferisce
non appartenere, suona improvvi-
samente familiare la risposta della
signora Alletto nel processo per
Marta Russo. A qualcuno che le
chiedeva perché non si fosse decisa
prima a raccontare la verità, la
brava donna italicamente ha ri-
sposto: «Io penso ai fatti miei».

CLAUDIO FAVA

ALLETTO
STORY...

VILAMOURA La Nato accelera i
preparativiper ilKosovo.Riunitia
Vilamoura, in Portogallo, i mini-
stri della Difesa dei paesi membri
hanno deciso diavviare l’organiz-
zazione di una forza aerea per
un’eventuale azione militarecon-
tro Belgrado. Non è l’ultimo pas-
saggio prima dei blitz, lo stesso se-
gretario della Nato Javier Solana
ha precisato che perché i caccia
decollino - finora hanno dato la
loro disponibilità la Germania
con14Tornado, iPaesiBassicon8
F16 e il Portagallo con 3 - sarà ne-
cessaria una nuova decisione del-
l’Alleanza. Ma da Washington il
presidenteamericanoBillClinton
ci tiene a sottolineare che ormai si
èpassatial«PianoB»,cheequivale
al«prontiadagire».

L’Alleanza Atlantica non ha fis-
sato ultimatum, come anche la ri-
soluzione dell’Onu approvata
mercoledì scorso, incui sichiedea
Belgrado di cessare la repressione

in Kosovo e di avviare negoziati
sull’autonomia. Il ministro della
difesa tedesco Volker Ruehe ha
inutilmente fatto pressione per-
ché la Nato indicasse una scaden-
za precisa. «Nelle prossime tre o
cinque settimane bisognerà fare
qualcosa, si è già perso troppo
tempo», ha detto Ruehe, inseren-
dosi sulla stessa lunghezza d’onda
di Washington che ritiene neces-
sario passare all’azione prima del-
l’inverno, per evitare una nuova
catastrofeumanitaria.

Ma all’interno del Gruppo di
contatto (Stati Uniti, Russia, Fran-
cia, Germania, Gran Bretagna e
Italia)e insenoallastessaAlleanza
atlanticanonc’èsintoniasullane-
cessità o menodi nuove risoluzio-
ni Onu per passare all’azione. La
segretaria di Stato americana Al-
bright ieri ha ribadito che gli Stati
Uniti «non hanno bisogno del-
l’autorizzazione delle Nazioni
Unite»,posizione in nettocontra-

sto con quella espressa dalla Rus-
sia che non vuole sentir parlare di
blitz nella regione. Anche il mini-
stro degli esteri tedesco Klaus Kin-
kel - Bonn ha un atteggiamento
interventista, sia pure con sfuma-
ture diverse - considera la risolu-
zione appena varata dall’Onu co-
me un «trampolino» verso ulte-
riori passi, che vanno comunque
votati in Consiglio di sicurezza. E
ladecisioneNatodipassareallafa-
se operativa per Kinkel resta co-
munque«l’ultimafasedellapiani-
ficazione e non la prima dell’azio-
ne». Per il ministro Dini la risolu-
zione Onu appena varata non è
sufficente per intervenire militar-
mente, ma basterebbe a garantire
scorteaconvogliumanitari.

LaNatosiprepara intantoadat-
tacchi aerei, che prevedrebbero in
una prima fase il lancio di missili
Tomahawk su stazioni radar, bat-
terie anti-aeree serbe, postazioni
d’artiglieriaocentridicomando.
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